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Anche nella nostra 
Parrocchia, ogni anno 
vengono celebrate le 
“Giornate Eucaristiche” 
chiamate anche 
“Quarantore”. 
Che cosa sono e qual è 
l’origine all’interno della 
Chiesa Cattolica?  
Sono manifestazioni del 
culto eucaristico.  
Nei secoli passati, come ci racconta la storia, erano 
considerate un tempo di rinnovamento spirituale e 
sociale, di preghiera e di penitenza, di comunione tra il 
clero e il popolo, tra i ricchi e i poveri, tra superiori e 
sudditi.  
La storia, anzi ci dice che in quelle giornate le città 
cambiavano fisionomia: la fede rifioriva nel cuore della 
gente, che imparava a pregare e a meditare; era 
davvero un tempo di grazia che rinnovava la vita 
cristiana.  
Tutto questo avveniva, secondo gli storici, negli ultimi 
giorni della Settimana Santa, ed esattamente dalla 
sera del Giovedì Santo al mezzogiorno del Sabato 
Santo nel triste pensiero del Sepolcro, nel quale Gesù, 
secondo il computo fatto da S. Agostino, rimase 
quaranta ore.  
Con il passare si giunse alla forma della non interrotta 
esposizione del SS.mo Sacramento per quaranta ore.  
Questo avvenne all’inizio nella città di Milano nel 
decennio 1527-1537.  
La pratica poi si è diffusa nel resto del mondo.  
Fu approvata da Papa Paolo III (1534 - 1549) 
Nella nostra Parrocchia - a ricordo della scelta del 
Vescovo che  a partire dalla prima domenica di 
Avvento (28 novembre 2010), di riconoscere alla 
chiesa parrocchiale di Maccio, dove si sono svolti 
particolari avvenimenti divini, il titolo di “Santuario 
Diocesano”, dedicandolo alla “Santissima Trinità 
Misericordia” - si tengono nei giorni antecedenti alla 
prima Domenica dopo Pasqua, la Domenica della 
Divina Misericordia, Domenica che fu istituita da 
Giovanni Paolo II nel 1992.  
Le Quarantore, restano attuali perché ci aiutano a 
rinverdire la nostra fede nella presenza reale di Gesù 
nel SS.mo Sacramento e sono da considerare come il 
prolungamento del Giovedì Santo quando Gesù ha 
istituito l’Eucarestia e ha raccomandato di perpetuare 
nel tempo il memoriale della sua Passione, Morte e 
Risurrezione.  

Che grande gioia per 
me potervi dare questo 
annuncio: Cristo è 
risorto! Vorrei che 
giungesse in ogni casa, 
in ogni famiglia, 
specialmente dove c’è 
più sofferenza, negli 
ospedali, nelle carceri… 
Soprattutto vorrei che 
giungesse a tutti i 
cuori, perché è lì che 
Dio vuole seminare 

questa Buona Notizia: Gesù è risorto, c’è la speranza 
per te, non sei più sotto il dominio del peccato, del 
male! Ha vinto l’amore, ha vinto la misericordia! 
Sempre vince la misericordia di Dio! 
Anche noi, come le donne discepole di Gesù, che 
andarono al sepolcro e lo trovarono vuoto, possiamo 
domandarci che senso abbia questo avvenimento 
(cfr Lc 24,4). Che cosa significa che Gesù è risorto? 
Significa che l’amore di Dio è più forte del male e 
della stessa morte; significa che l’amore di Dio può 
trasformare la nostra vita, far fiorire quelle zone di 
deserto che ci sono nel nostro cuore.  
E questo può farlo l’amore di Dio! 
Questo stesso amore per cui il Figlio di Dio si è fatto 
uomo ed è andato fino in fondo nella via dell’umiltà e 
del dono di sé, fino agli inferi, all’abisso della 
separazione da Dio, questo stesso amore 
misericordioso ha inondato di luce il corpo morto di 
Gesù, lo ha trasfigurato, lo ha fatto passare nella vita 
eterna. Gesù non è tornato alla vita di prima, alla vita 
terrena, ma è entrato nella vita gloriosa di Dio e ci è 
entrato con la nostra umanità, ci ha aperto ad un 
futuro di speranza. 
Ecco che cos’è la Pasqua: è l’esodo, il passaggio 
dell’uomo dalla schiavitù del peccato, del male alla 
libertà dell’amore, del bene. Perché Dio è vita, solo 
vita, e la sua gloria siamo noi: l’uomo vivente  
Cari fratelli e sorelle, Cristo è morto e risorto una 
volta per sempre e per tutti, ma la forza della 
Risurrezione, questo passaggio dalla schiavitù del 
male alla libertà del bene, deve attuarsi in ogni 
tempo, negli spazi concreti della nostra esistenza, 
nella nostra vita di ogni giorno.  
 
 



APPUNTAMENTI  
per la VITA della COMUNITA' 

�Domenica 27 marzo: Risurrezione del Signore 

Inizio ora legale. 

spostare le lancette dell’orologio un’ora in avanti 

ore   8.30 : S. Messa in San Lorenzo 

ore 10.30 : S. Messa solenne della Comunità 

ore 17.00 : S. Messa ai Piani dei Resinelli 

�Lunedì dell’Angelo 28 marzo 

ore 10.00 : S. Messa distinta in San Lorenzo 

�Martedì 29 marzo: Ottava di Pasqua 

ore   8.30 : S. Messa a San Rocco 

ore 21.00 : Incontro Genitori battezzandi  

                  in casa parrocchiale 

�Mercoledì 30 marzo: Ottava di Pasqua 

ore   8.30 : S. Messa a Linzanico 

�Giovedì 31 marzo: Inizio Giornate Eucaristiche 

In mattinata Eucaristia agli Ammalati ed Anziani 

ore   8.30 : S. Messa in San Lorenzo con recita delle Lodi 

                   Esposizione eucaristica 

                   Adorazione fino alle ore 11.30 

ore 14.30 : Prima Confessione dei bambini della classe 4a 

ore 15.00 : Incontro eucaristico in chiesa 

                   con le classi del Catechismo 

ore 17.00 : Adorazione eucaristica guidata 

ore 18.00 : S. Rosario 

ore 20.30 : S. Messa conclusiva 

�Venerdì 1 aprile: Giornata Eucaristica 

In mattinata Eucaristia agli Ammalati ed Anziani 

ore   8.30 : S. Messa in San Lorenzo con recita delle Lodi 

                   Esposizione eucaristica 

                   Adorazione fino alle ore 11.30 

ore 17.00 : Esposizione dell’Eucaristia 

                  Adorazione eucaristica guidata 

ore 18.00 : S. Rosario  

ore 20.30 : S. Messa conclusiva 

�Sabato 2 aprile: Giornata Eucaristica 

Anniversario morte Papa Giovanni Paolo II (2005) 

ore   8.30 : S. Messa in San Lorenzo con recita delle Lodi 

                   Esposizione eucaristica 

                   Adorazione fino alle ore 11.30 

ore 17.00 : Esposizione dell’Eucaristia 

ore 18.00 : S. Messa prefestiva 

                  Adorazione personale 

ore 20.30 : Adorazione eucaristica guidata 

�Domenica 3 aprile: Domenica della Misericordia 

ore   8.30 : S. Messa in San Lorenzo 

ore 10.30 : S. Messa solenne della Comunità 

                  commemorativa di Michy animata dai bambini 

                  del Catechismo  

                  Battesimo per Federico ed Alice 

ore 17.00 : S. Messa ai Piani dei Resinelli 

�Lunedì 4 aprile Annunciazione del Signore 

ore 20.30 : S. Messa distinta a Linzanico 

                   La chiesa è dedicata alla B. V. M. Annunciata 

 

 

Codice fiscale  92.06.29.60.130 

all’Oratorio “Pier Giorgio Frassati” … 
perché tutti coloro che lo 
frequentano abbiano un ambiente 
idoneo alla crescita integrale, 
umana e cristiana. 

 

 

 

Da tempo si attendeva la 
necessaria sistemazione 
dei banchi della chiesa. 
Ora si è stabilita la loro 
sostituzione. Avremo   
 

 

 

con possibilità di 
dedicarle ai propri cari. 

 Per le necessarie informazioni rivolgersi al Parroco 

 

E’ ritornello che affiora nei nostri 
incontri di fronte a tanto male: «Dio, 
dove sei?». «Perché, Signore. Perché? 
Perché non lo impedisci? Perché non 
hai fermato la mano degli assassini? 
Perché permetti che l'innocente soffra? 
Quando, Signore, quando giungerà la 
pace?». Ma Dio tace. Il cielo è come 
sigillato. Si e tentati di arrendersi al 
male. Il credente prega. Supplica. Invoca. Le sue domande non 
trovano risposte quaggiù. Dall'alto non arriva alcun segnale che 
possa soddisfare il cuore. Dio è morto, ha detto qualcuno.  
La tentazione di eliminare Dio ritorna prepotente.  
«Se tu squarciassi il cielo e scendessi!», pregano i credenti.  
Ma sembra che il cielo non si squarci e Lui non scenda.  
Perché è già sceso. E scende di continuo. Fino alla fine del mondo, 
scende.  
Immergiamoci ancora nel racconto della passione e della morte di 
Gesù. Ha assunto grido del Giusto: «Dio mio, Dio mio, perché mi 
hai abbandonato?». Perché ci hai abbandonato Dio? Perché? 
Perché ci lasci in balia di uomini arrabbiati e senza cuore? Perché 
permetti che l'odio avveleni i giovani? Perché tanta ingiustizia sulla 
terra? Perché, Signore, l'innocente muore? Non è giusto. Non sarà 
mai giusto. Anche i credenti si lamentano con il loro Dio.  
Ma sanno chi è colui nel quale hanno avuto la grazia di credere.  
E si mettono a fianco dei loro fratelli in umanità. Con la fiammella 
della speranza accesa.  
Ogni giorno è tempo di credere, oggi lo è in modo particolare.  
Nelle ore in cui la tristezza sfiora la disperazione e la 
rassegnazione è il tempo in cui dobbiamo rafforzare la nostra fede 
sempre vacillante.  
E Gesù ci ripete: «Rimanete nel mio amore». 
Come i discepoli in fuga verso Emmaus, dobbiamo implorare 
insieme: «Resta con noi, Signore, perché si fa sera» 
I credenti vogliono condividere il dolore che ci toglie il respiro, ma 
non la speranza. Ma vogliono anche gridare al mondo che Dio, 
ancora una volta, è stato messo in croce. 


